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Venezia 28 Ottobre 2016  
 
 

COMUNICATO STAMPA 
 
In data odierna, i lavoratori della Fondazione Teatro La Fenice riuniti in Assemblea Generale per discutere e 
valutare le disposizioni contenute nella legge 160 del 7 agosto 2016, dopo un accesso dibattito hanno 
unanimemente deciso in linea con le indicazioni delle Segreterie Territoriali e Nazionali, la necessità di 
mettere in campo tutte le iniziative possibili per contrastare quanto previsto all’art. 24 della sopra citata 
legge.  
 
In questa fase, non escludono per il prossimo futuro anche lo sciopero, il giorno 4 novembre p.v., in 
occasione della Prima dell’evento AQUA GRANDA, le lavoratrici e i lavoratori della Fenice, distribuiranno 
negli spazi antistanti al Teatro prima dello spettacolo un volantino volto a sensibilizzare i cittadini e le 
Istituzioni relativamente alle gravi ricadute prodotte dalla legge 160, la quale prevede un declassamento dei 
Teatri che non riescono a mantenere un equilibrio di bilancio entro il 2018 in non meglio precisati “Teatri 
Lirici”, con il disimpegno dello Stato per quanto riguarda la vigilanza e la partecipazione. 
In conseguenza di tutto ciò i Teatri coinvolti non saranno in grado di produrre alcun spettacolo e men che 
meno coinvolgere nella produzione grandi artisti e grandi direttori d’orchestra. 
 
Tale intervento Legislativo è in netto contrasto con l’art. 9 della Costituzione Italiana nel quale si afferma che: 
“l’Italia incoraggia lo sviluppo della cultura e tutela il patrimonio artistico”. 
Perseguendo ed eludendo questi principi il futuro dell’intero settore è seriamente compromesso con 
prevedibile effetto di significative riduzioni occupazionali in termini di qualità e quantità e di gravi ricadute nei 
confronti dei 50.000 giovani studenti di Conservatorio che saranno costretti, per poter esercitare la loro 
professione, ad emigrare all’estero. 
 
Evidenziamo per l’ennesima volta che le Fondazioni Lirico Sinfoniche sono da tempo oggetto di Legislazioni 
che hanno come unico obiettivo la destrutturazione del settore. 
 
Il Sindacato, nella consapevolezza e nella volontà di tutelare le maestranze delle Fondazioni chiede da anni 
una legge quadro per il sostenimento effettivo del mondo dello spettacolo attraverso la certezza delle risorse 
dello Stato (FUS) su base pluriennale, sia quelle legate alle Istituzioni Locali. 
 
Purtroppo ancora una volta il Governo risponde con una legge inadeguata che non affronta i veri problemi 
delle Fondazioni, proprio per questo il sindacato insieme alle lavoratrici e ai lavoratori non desisteranno a 
mettere in campo tutte le iniziative necessarie per scongiurare le intenzioni di chi vuole mettere a repentaglio 
il futuro di questo settore.   
 
A conferma dell’insieme della nostra esposizione, segnaliamo che il prossimo tre novembre le Segreterie 
Nazionali, a seguito dell’apertura delle procedure di cui alla legge 223/91 in quattro Teatri, parteciperanno 
all’incontro presso la sede del MIBAC per affrontare i licenziamenti previsti.   
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